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L'accordo dopo la lunga e difficile trattativa 

Positive valutazioni 
sull'intesa 

per i ferrovieri 
La Federazione CGILCISL-UIL: nell'attuale situazione rappresenta 
« la migliore soluzione possibile » — Oggi la trattativa sugli statali 

IVInte«wt per 1 ferrovieri 
raggiunta Ieri poco prima 
delle due del mattino dopo 
un Intensa giornata d! con
sultazioni e quasi sette ere 
di difficile trattativa, è ora 
«Jl'esamc delle organizzazio
ni sindacali, centrali e peri
feriche, e del lavoratori. 

La segreteria nazionale, l 
segretari compartimentali del 
Sindacato ferrovieri della 
CGIL e la segreteria della 
PIST (Federazione sindaca
ti del trasporto) giudicano — 
* detto In un comunicato — 
«complessivamente positivi i 

risultati raggiunti in questa 
prima fase della lotta con
trattuale, pur non corrispon
dendo in pieno alle motiva
te richieste della categoria, 
tenendo conto della situazio
ne di pesantezza politica e 
delle sempre più gravi diffi-
colta economiche del paese ». 
SI esprime quindi 11 convin
cimento che l ferrovieri 
« sapranno cogliere, con il 
necessario realismo, il valo
re positivo dell'intesa che 
consente di avviare imme
diatamente in condizioni più 
favorevoli il dibattito unita-

Motivate le assoluzioni per Prima va Ile 

UN PROCESSO SOLO 
SU DEBOLI INDIZI 

Gli imputati accusati di strage da una istruttoria 
a senso unico — Un castello retto su illazioni 

Il processo per 11 rogo di 
Pnma'valle è stato celebrato 
dopo un'istruttoria durata due 
anni e che non aveva rac
colto né prove ni Indizi 
consistenti nel confronti del 
tre imputati Achille Lollo. 
Marino Clavo e Manlio Orlilo. 
Questo 11 succo della scnten-

- za di assoluzione per insuf
ficienza di prove depositata 
ieri dal presidente della 3. 
Corte di Assise di Roma. Nel
la sentenza di ISO pagine dat
tiloscritte la prima parte è 
dedicata alia ricostruzione del
la tragica vicenda del 16 a-
prile 1973 quando in un ap
partamento nella borgata di 
Prlmavalle, a seguito di un 
violento Incendio, morirono 1 
fratelli Stefano e Virgilio Mat
tel, figli del segretario del
la locale sezione missina. Le 
Indagini si indirizzarono su
bito verso gli iscritti della 
sezione di « Potere Operaio » 
di Prlmavalle. ritenuti dagli 
Inquirenti gli autori del tra
gico rogo. Su questa unica 
p l s U . l t giudice 'Istruttore 
dott. Amato e il P.M. dott. 
Sica riuscirono a mettere in
sieme un castello di accu
se nei confronti di tre gio
vani: Achille Lollo in stato 
di detenzione. Marino Clavo 
e Manlio Orlilo, latitanti. 

Nella sentenza, dopo che è 
stato rievocato l'operato del 
magistrati nella fase Istrutto
ria vengono affrontati t risul
tati ottenuti in fase dibatti
mentale e nell'ultima parte, 
quella più Importante, vengo
no elencati l motivi per I 
quali la Corte di Assise si 

' è pronunciata per l'assoluzio
ne con formula dubitativa. 

La Corte di Assise ha rite
nuto in primo luogo che l'In
cendio di casa Mattel debba 
considerarsi di origine dolo
sa e cioè qualcuno ha ap
piccato 11 fuoco all'esterno e 
le fiamme «si sono estese al
l'Interno dell'appartamento, a 
eausa dell'apertura della por
ta d'Ingresso da parte di Ma
rio Mattel che ha accelerato 
grandemente la combustione 
della benzina e lo sviluppo 
dell'Incendio. Questo fatto for
se non era previsto dagli au
tori o dall'autore dell'attenta
to». In sostanza si pu6 de
durre da questa ricostruzione 
che gli attentatori non avreb
bero dovuto rispondere del 
reato di strage ma semmai 
di Incendio doloso seguito da 
morte. 

Per quanto riguarda i tre 
Imputati, la Corte d'Assise 
ha ammesso che per le loro 
Ideologie politiche potevano a-
ver Ideato l'attentato In quan
to non accettano 11 confronto 
democratico, da quanto si leg
ge nel loro documenti politi
ci, e basano la loro azione 
politica sulla lotta violenta. 

Però la ricostruzione degli 
attentati (all'automobile del
lo Schlavoncln, alla sezione 
del MSI di Prlmavalle che 
precedettero 11 rogo di casa 
Mattel e che il giudice l-
struttorc ha ritenuto crimini 
di un unico disegno commes
si dal tre Imputati) non è 
convincente, mancando di pro
ve certe. Le perizie sul cartel
li lasciati sul luogo degli at
tentati, sulla scatola di Ron-
domlclna che sarebbe servi
ta per un ordigno esplosivo so
no considerate inconsistenti o 
per lo meno tali da non pro
vare con certezza la colpe
volezza degli Imputati. Anche 
le testimonianze di Aldo Spe
ranza e di Angelino Laropls 
non possono essere prese co
me prove per l'amblgultA cui 
si prestano tenuto anche con
to della personalità del due 
testi. Oli elementi di accu
sa avanzati dal giudice I-
struttore e dal P.M. «non 
possono essere qualificati — 
•1 legge nella sentenza — 
veri e propri indizi e per
tanto per essere assunti a 
fondamento di una decisione 
di condanna dovrebbero esse
re: gravi, univoci, concordan
ti e tali da fornire la cer
tezza giudiziale della colpevo
lezza degli imputati: essi 1-
noltre, per aver efficacia pro
batoria devono consistere In 
fatti sicuramente accertati e 
non In deduzioni meramente 
soggettive. A tutto concede
re possono essere ritenuti va
ghi ed Incerti ». 

Questo rilievo della Corte 
di Assise che è al fondamen
to della sentenza di assolu
zione per Insufficienza di pro
ve e un'ulteriore conferma di 
come l'Istruttoria sia «tata 
fatta a senso unico costruen
do su testimonianze, per lo 
meno ambigue, e su perizie 
contraddittorie, Il castello di 
accuse In un clima fortemen
te influenzato dal caos e dal
la tensione che gli strateghi 
della eversione hanno Inte
resse a creare. 

Franco Scottemi 

- Con i propri familiari 

Protestano a Roma 
i sottufficiali 

dell'Aeronautica 
Una delegazione ricevuta da Pertini - Manifestazione 
a Pisa - Denunciate una serie di misure disciplinari 

Oltre trecento sottufficia
li dell'Aeronautica militare 
ti sono riuniti Ieri sera a Ro
ma, nella piazza del Pan
theon, per riproporre le loro 
note rivendicazioni di carat- , 
tere economico e normativo j 
e per denunciare una serie | 
di misure repressive. A con
clusione della pacifica mani- ! 
festazlonc — alla quale han
no preso parte anche l fa
miliari del sottufficiali — una 
delegazione si e fatta riceve
re dal Presidente della Ca
mera onorevole Sandro Per
tini. 

Una analoga manifestazio
ne aveva avuto luogo l'al
tra sera a Pisa, con la par
tecipazione di circa duecen
to sottufficiali che prestano 
servizio alla base aerea di 
S. Giusto. Fissi hanno chiesto 
« la solidarietà delle forze po
litiche, sociali e sindacali per
che sta affrontata — dice un 
loro volantino distribuito al
la popolazione pisana — al 
più presto la riforma delle 
iittfuJlom militari ». 

Una urie di misure disci

plinari sono state adottate 
In diversi comandi e basi 
aeree. Un elenco di queste 
misure è stato fornito dal 
« Coordinamento democrati
co sottuffllcali dell'Aeronauti
ca militare ». Eccole. « Sei 
sottulficlall puniti con 10 glor- • 
ni di arresti presso la base 
di Ghedl i Brescia i, per aver 
partecipato ad una riunio
ne di militari non autorizza
ta; 30 sottufficiali dell'A.M. 
di Pisa puniti con gli arresti 
per II solo fatto di essere 
stati democraticamente elet
ti da più di 800 colleghl; il 
sergente maggiore Fulvio 
Mauri esponente del « Coor
dinamento nazionale dei sot
tufficiali democratici», puni
to con 10 giorni di arresti 
per aver partecipato ad una 
riunione di militari a Trevi-
io; Il maresciallo Sisigno 
Vura trasferito per punizio
ne dall'aeroporto di Elmas 
al deposito di Orte per aver 
partecipato attivamente al 
coordinamento del sottuffi
ciali in Sardegna». 

A G e n o v a colpi t i esponent i d i « M a g i s t r a t u r a democra t ica » j Inaspettata decisione del ministero Difesa 

Maletti ha lasciato 
l'incarico di capo 

ufficio «D» del SID 
j Ha assunto il comando della divisione « Grana

tieri di Sardegna» - Al suo posto nominato il 
colonnello Romeo già capo del SIOS-Esercito 

Sotto accusa tre giudici che 
criticano un'assurda sentenza 
Un giovane era stato condannato a quattro anni perché ritenuto « ideolo
gicamente responsabile » di scontri fra polizia e studenti — La presa di po
sizione dei magistrati e l'intervento repressivo del Consiglio superiore 

rio della categoria per la de
finizione dei contenuti spe
cifici della piattaforma con
trattuale luglio '76-giugno 
7!) ». 

Anche per la Federazione 
unitaria CGIL, C1SL e UIL 
l'Intesa « pur non accoglien
do interamente le attese del
la categoria, rappresenta la 
migliore soluzione possibile 
ed ù da considerarsi quindi 
positiva ». 

Ma vediamo quali sono, In 
concreto, 1 termini dell'ac
cordo. Con decorrenza dal 
primo settembre scorso per 
tutti 1 ferrovieri * fissato 
un acconto di ventimila li
re mensili (« assoggettate al
le sole ritenute erariali») 
sul futuri miglioramenti con
trattuali; l'Indennità nottur
na per 11 lavoro in sede ef
fettuato dalle 22 alle 6. è 
elevata a 400 lire lorde ora
rie; l'IndennltA di pernotta
mento fuori sede sarà corri
sposta nella misura di 400 
lire pure lorde e l'Indenni-
tfc domenicale sarà portata 
dalle attuali 500 lire a 2.700. 
Cifre abbastanza vicine, co
me è stato rilevato, a quelle 
richieste dalla categoria. 

Il governo nell'Incontro di 
lunedi scorso aveva propo
sto un acconto di appena 
diecimila lire e ritocchi tut-
t'altro che soddisfacenti sul
le lndcnhltà notturna e do
menicale, determinando una 
pericolosa battuta d'arresto 
nella trattativa. 

Nelle prime ore del matti
no di Ieri, come abbiamo 
detto, la situazione si è 
sbloccata e dopo lunghe ed 
estenuanti trattative alle 
quali hano preso parte an
che 1 segretari generali del
le tre confederazioni Lama, 
Storti e Vanni, si è arrivati 
all'Ipotesi d'accordo. 

L'Intesa per 1 ferrovieri 
mentre conferma 1» validità 
dell'accordo generale sul 
pubblico Impiego raggiunto 
fra sindacati e governo, apre 
reali prospettive per una po
sitiva soluzione anche delle 
altre vertenze di settore (po
stelegrafonici e dipendenti 
dei Monopoli di Stato) per le 
quali è stato raggiunto nel 
giorni scorsi un accordo di 
principio che dovrà concre-
Usatami, probabilmente già 
la prossima settimana, in mi
sure concrete. Sia I postele
grafonici, sia I dipendenti 
del Monopoli hanno chiesto 
acconti sugli aumenti dei fu
turi contratti' triennali. di 
categoria, pressoché identici 
a quelli del ferrovieri. Ma 
— ha detto 11 segretario della 
Calli, Marlanetl; — l'accor
do di ieri rappresenta anche 
« una prouo di responsabili
tà delle confederazioni e dei 
sindacati di categoria di 
fronte ai vari avventurismi 
che si sono manifestati ad 
opera dei sindacati autono
mi o di pseudo sindacati che 
hanno teso e strumentaliz
zare contro ti sindacalismo 
unitario e. anche per fini po
litici più vasti, attese ed esi
genze oggettive della cate
goria ». 

E' Indubbio che anche In 
occasione delle agitazioni 
Irresponsabili e corporative 
promosse dal cosiddetti sin
dacati autonomi In perfet
ta sintonia con i sindacati 
fascisti, I ferrovieri hanno 
dato prova di grande matu
rità e senso di responsabili
tà. L'accordo raggiunto — 
ha detto Degli Biposti — è 
proprio 11 « frutto della lot
ta del ferrovieri e dell'Impe
gno diretto ed unitario della 
federazione CGIL. CISL e 
UIL». 

Non si possono sottovalu-
taro nemmeno 1 riflessi che 
l'accordo per I ferrovieri 
avrà nella trattativa che si 
apre oggi fra governo e sin
dacati per gli statali. Una 
trattativa — ha ricordato 
Marlane.U.1 della CGIL •--
« assai complessa ». ma an
che « significativa » per va
lutare ii le intenzioni del go
verno in fatto di riordino 
d-ella pubblica amministra
zione ». 

Punto nodale della verten
za la necessità —• come ha 
precisato li segretario della 
Federstatalt-CGIL, De Ange-
lls — di « rendere più omo
geneo, qualificato e respon
sabile il lavoro dipendente 
statale e di migliorare i ser
vizi resi ai cittadini in ter
mini di tempestività, quali
tà e adeguatezza ». La « ona-
litica funzionale » dovrebbe 
— affermano le organizza
zioni sindacali — « rendere 
confrontabili le diverse si
tuazioni del personale nei 
vari settori del pubblico im
piego: consentire una mobi
lità del personale, oggi for
temente impedita dalla divi
sione dei ruoli: realizzare 
periodici concorsi di recluta
mento e ridurre sensibilmen
te i tempi di assunzione» 
La vertenza ha anche ri
svolti di carattere economi
co legati al mancato rispet
to del tempi di attuazione 
laprllc 1975) della «qualifica 
funzionale » da parte del go
verno. 

Altro tema di fondo della 
trattativa di domani gli stra
ordinari per 1 dipendenti del
la pubblica amministrazione. 
I sindacati chiedono un au
mento delle attuali tariffe, 
ma, nel rispetto dell'accordo 
generale sul pubblico Impie
go, vogliono che le ore stra
ordinarie abbiano una effi
cace regolamentazione e cioè 
non siano strumento di in
centivi Indiscriminati e ac
coglimento di spinte corpo
rative, ma corrispondano a 
lavoro effettivamente fatto 
e in via eccezlonaie. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 30 i 

Il Consiglio superiore della i 
Magistratura si dimostra, nel- I 
la sua mnffgloranzfl conserva- | 
trlce, piuttosto ostico alla 11- ' 
berta di critica del magi- '•-
strati. Lo prova In questi gior
ni l'accusa mossa a tre diri
genti di « Magistratura de
mocratica ». SI tratta del pro
fessor Giuseppe Borro, del 
prof. Aldo Ghisa e de! giudi
ce Pier Andrea Alroldl, I tre 
magistrati, che fanno parte 
del tribunale civile di Geno
va, sono stati convocati In
nanzi al «consiglio di disci
plina » perche ritenuti re
sponsabili di una pubbli
ca presa di posizione contro 
una sentenza emessa dalla 
terza sezione del Tribunale 
di Genova a carico dello stu
dente universitario Carlo Pan-
nella. 

In quella presa di posizione. ] 
a oltre un anno di distanza i 
dal fatti, 1 magistrati del Con- j 
sigilo superiore della Magi
stratura hanno ravvisato un 
atteggiamento che avrebbe 
«offeso l'onore e 11 prestigio 
dei magistrati di merito» che 
Inflissero ben 4 anni di re
clusione al giovane Pannclla. 
ritenuto « ideologicamente re
sponsabile » dcKll scontri ve
rificatisi nelle vie del centro 
di Genova 11 4 marzo 1P72 
nel corso di una manifesta
zione. 

Aveva soltanto firmato la j 
domanda al questore per ot- I 
tenere l'autorizzazione ad un [ 
corteo che avrebbe dovuto at- i 
traversare le vie del centro 
cittadino. La autorizzazione 
non venne concessa. GII stu
denti si scontrarono vivace
mente con la polizia. Comin
ciò allora. Il PM Mario Sos-
si ad attribuire la « responsa-

Non si potrà fumare 
nei locali pubblici 

La commissione Sanità del 
Senato ha approvato In via 
definitiva la legge che vieta, 
ma con larghe deroghe, di 
fumare nel locali pubblici e 
nel mezzi di trasporto collet
tivo. I comunisti e la sini
stra indipendente hanno vo
tato contro. 

La legge stabilisce che 11 di
vieto di fumare deve riguar
dare le corsie degli ospedali, 
le aule delle scuole, gli au
tobus e le metropolitane, le 
sale di attesa delle stazioni 
ferroviarie e Inoltre 1 locali 
chiusi adibiti a pubblica riu

nione e sale cinematografiche 
e teatrali. 

Come abbiamo detto il di
vieto non è assoluto. I cine
ma e l teatri possono otte
nere l'esonero dal divieto ove 
Installino « un Impianto di 
condizionamento d'aria o un 
Impianto di ventilazione ». 

Con questo sistema le scap
patole al divieto saranno mol
te e ne beneficeranno princi
palmente 1 grandi locali che 
potranno fare concorrenza ai 
piccoli. Inoltre I trasgressori 
potranno cavarsela con una 
multa Irrisoria: da mille a 
diecimila lire. 

biuta politica » ni Pan
nclla contro il quale emise 
ordine di catturn. 

Il caso mobilitò tulle le for
ze democratiche e venne co
stituito un comitato contro le 
persecutorie misure assunte 
nel confronti dello studente 
Pannella. Quelle misure si 
basavano sulle « responsabili
tà Ideologiche del capi » ri
chiamate In vigore e conte
nute nel Codice Rocco. 

A conclusione del processo 
di primo grado. Il S luglio 
1974. 11 tribunale Inflisse 4 
anni di carcere a Pannclla. 
Le proteste si moltipllcarono. 
I giudici furono, sveltissimi, 
nel fornire la motivazione del
la sentenza e si schierarono 
contro le « trite critiche », che 
« taluni settori » muovono al 
« Codice Rocco ». 

A questo punto Intervenne 
« Magistratura democratica ». 
« Magistratura democratica 
— diceva testualmente, tra 
l'altro, la presa di posizione 
Inviata alla stampa — che ha 
voluto attendere la motiva
zione della sentenza prima di 
prendere posizione, è ben con
sapevole che è un fatto Inso
lito, se pur non nuovo, che 
magistrati si pronuncino sul
l'operato di altri magistrati 
al di fuori degli schemi del
le impugnazioni processuali. 

«Ritiene tuttavia suo Inde-
climiblle dovere Interloquire 
sull'argomento, e ciò non per 
una logica di denunci* e di 
dissenso minoritario e Intel
lettualistico, ma per rompe
re, cercando per interlocu
tore le grandi masse popola
ri, quella chiusura corporati
va che è causa dell'Insuffi
ciente capacità di rinnova
mento dell'ordine giudiziario». 

Sul binari di questa legitti
ma premessa il documento 

criticava la sentenza, rimar
cando che 11 Pannella era sta
to anche condannato per una 
manifestazione alla quale ave
va aderito solo moralmente, 
e che « esprimeva una Istan
za raccolta poi d*il Parla
mento Italiano che ha redat
to una legge per la scarce
razione di Valpreda ». 

La presa di posizione non 
mancava di sottolineare tutta 
la montatura Imperniata con
tro lo stesso Valpreda. Tutto 
qui. Slamo nell'ambito di una 
critica che appare legittima. 
Il documento di «Magistra
tura democratica » ha fornito 
certamente un notevole ap
porto alla conclusione, giusta, 
del'a vicenda del giova
ne Pannella. 

Lo studente Infatti, vedeva 
finalmente spezzata la sdra
ie persecutoria con la senten
za di assoluzione pronunciata 
11 19 aprile 1975 dalla orlma 
sezione delia Corte d'Appel
lo di Oenov». 

Questo atto di giustizia do
vrebbe legittimare da solo le 
critiche alla precedente sen
tenza. Non la pensa co
si Il Consiglio superiore della 
Magistratura, che ha Invece 
Iniziato l'aziono rt1«clnllnire 
contro 1 tre magistrati geno
vesi. 

Borro, Airoldl e Ghisa, so
no accusati di aver offeso 
anche il prestigio e l'onore 
del Giudico Istruttore di Ro
ma per aver definito una 
«montatura» il processo a 
carico di Pietro Valpreda. 

Dove va a finire la libertà 
di critica garantita a tutti 1 
cittadini dalla nostra Costitu
zione? Se lo chiedono 1 colle
glli del tre magistrati colpiti, 
al quali hanno espresso la 
loro solidarietà. 

Giuseppe Marzolla 

Il generale Gian Adello Ma
letti, capo dell'Ufficio « D » 
del SID. e stato trasferito 
dall'incarico. Da ieri egli ha 
assunto 11 comando della Di
visione «Granatieri di Sar
degna ». con sede In Roma, 
In sostituzione del generale 
Vittorio Santini, che ha com
pletato 11 normale periodo di 
comando alla Divisione. La 
direzione dell'Ufficio « D » 
(DifesaI è stata affidata al 
colonnello Giovanni Romeo. 
già capo del SIOS-Esercito. 

Queste le notizie fornite 
dagli « ambienti del ministe
ro Difesa ». 1 quali affermano 
In una nota che « il movi
mento del generale Malrtti 
è stato disposto con determi-

Sul golpe Borghese 

pubblicati 

documenti 

riservati 
Una dichiarazione Inedita, 

diretta alla magistratura, dal
la quale risulta che il uen. 
Miceli, in qualità di capo del 
SIOS. servizio di sicurezza 
esercito, «accetto di avere» 
e «tenne rapporti» con l'or
ganizzazione eversiva Fronte 
Nazionale fin dall'inizio del 
1969; i processi verbali degli 
Interrogatori dell'on. Franco 
Rcstlvo. ministro degli Inter- l 
ni dal '68 al '72 e del dott. 
Angelo Vicari, avvenuti nel 
dicembre dello scorso anno. 
Questi tre documenti riser
vati vengono pubblicati sul 
settimanale «Il Mondo» in 
merito al tentativo di golpe 
effettuato da Valerlo Borghe
se nel dicembre del '70. 

nazione del ministro Fona
vi in data 10 luglio 1975. Il 
Comando di divisione — pre
cisa la nota — rientra nelle 
specìfiche attribuzioni del 
grado rivestito dall'ufficiale 
generale e costituisce un re
quisito indispensabile ai fini 
dell'avanzamento in base al
le vigenti disposizioni di 
legge », Negli stessi ambien
ti del ministero della Difesa 
si esclude in modo reciso ohe 
il trasferimento del generale 
Maletti da capo dell'Ufficio 
« D » del SID. sia da collegar-
si con le noie vicende giu
diziarie sulle trame nere e 
sul fallito golpe di Valerlo 
Borghese, che lo hanno vi
sto protagonista u: un duro 
scontro con l'ex capo del SID 
generale Vito Miceli, arresta
to eppol scarcerato appunto 
in relazione a queste vicende. 

Il trasferimento del gene
rale Maletti dal SID al co
mando della Divisione «Gra
natieri di Sardegna » può in 
effetti essere Inquadrato nel
le normali disposizioni rela
tive alla rotazione negli In
carichi di comando. Risulta 
tuttavia che In analoghe cir
costanze di queste disposi
zioni al SID non il • tenuto 
conto. 

Tutto lascia comunque pre
sumere che il trasferimento 
del generale Maletti dal SID 
al romando della divisione 
« Granatieri di Sardegna », 
sia un provvedimento a se 
stante e non nel contesto di 
una serie di misure di ristrut
turazione del servizi di sicu
rezza, come qualcuno ha ven
tilato. Si deve quindi dedur
re, anche da questo episodio, 
che II ministero della Difesa 
e il governo Intendano elu
dere, ancora una volta. Il 
problema di fondo, e cioè 
quello della ristrutturazione 
e della riforma del SID? 
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Andate sul solido. 
K^SI^^^'^'^V^-'ìì--^ 

Saviem costruisce solo veicoli industriali, 
Affidati solo a una rete di specialisti, 

in tutta Italia. 
Saviem presenta al Salone di Torino 

la gamma completa dei suoi veicoli indu
striali che comprende gli autocarri da 32 a 
380. q. di peso totale, gli autobus da 15 
a 105 posti e i veicoli speciali lino a 800 q. 

di peso totale per tutte le attrezzature. 
E' questa la migliore occasione per 

prendere visione dei modelli Saviem e tro
vare quello su misura per le vostre esigenze. 

1 100 concessionari Saviem sono a 

vostra completa disposizione per garan
tirvi una capillare ed efficiente assistenza 
commerciale e tecnica. Un'assistenza chs 
è già famosa in molli paesi d'Europa e 
che o;;gi è una realtà anche in Italia. 

Provate il veicolo che vi interessa presso il vostro concessionario di zona, 

SAVIEM 

1. g. 

SAVITALIA LUPO S.p. A. 
lmporlatricc e distributrice esclusiva per l'Italia: 
Via Adua - Arluno ( M I ) - T e l . 901.5051 PBX 
Via Cappella Vecchia, 8 - Napoli - Tel. 411255 PBX 
Deposi l i Doganali; Rivalla Scrivia S.p.A. -Tortona 

Saviem. Oltre 180 modi di trasportare. 
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